
 Time: 03/09/20    21:29
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 29 - 04/09/20 ---- 

29

Venerdì 4 Settembre 2020

ilmattino.it
PrimoPianoNapoli M

Casa Tolentino ora è a rischio
«Vogliono toglierci gli spazi»

`Dimenticate le colonnine per evitare
che le auto parcheggino sui marciapiedi

LA BEFFA

LuigiRoano

Subito dopo il lockdownè scatta-
ta la pedonalizzazione - siamo a
inizio di giugno -ma la segnaleti-
ca è stata apposta solo pochi
giorni fa, il risultato è che in que-
ste ore stanno arrivando multe
salatissime che stanno esacer-
bandoe seccando commercianti
che avvertono il Comune e il sin-
daco Luigi de Magistris: «Sì alla
pedonalizzazione, ma non ades-
so con i lavori ancora in corso e
in parte da rifare e la metro an-
cora chiusa». Così FrancescoAn-
doli, titolare del ristorante Ja-
nuarius proprio di fronte alla
Cattedrale. Insomma, in viaDuo-
mo sono alla ricerca della ripre-
sa economica - che sembra anco-
ra un miraggio - e di una certa
normalità. Merce rara entram-
be le cose.

IL CASO
La vicenda viene a galla proprio
grazie allemulte che stanno arri-
vando in questi giorni nelle case
di chi ha percorso via Duomo
ignaro di quello a cui andava in-
contro apartire dal 6 giugno. «In
effetti - continua Andoli - la se-
gnaletica è stata apposta da po-
chi giorni e lemulte stanno arri-
vando anche a molti dei miei
clienti».Andoli parla anomedei
tanti commercianti di via Duo-
mo: «Quello che mi preme chia-
rire è chequi tutti - e io sono tra i
più attivi - vogliamo la pedona-
lizzazione, è un provvedimento
necessario e utile e c’è collabora-
zione con il sindaco e la giunta.
Quello che non va è la tempisti-
ca. Siamo ancora in emergenza
da Covid e la pedonalizzazione
in queste condizioni rischia di
allontanare ancora di più quei
pochi clienti che ci sono. Senza
contare che i lavori per la metro
non sono ancora finiti e bisogna
aspettare l’anno prossimo, e
quelli per il rifacimento di via
Duomo sono in corso. Con alcu-
ni nella parte bassa verso piazza
Nicola Amore da rifare perché
non sono state previste le colon-
nine per evitare che le auto par-
cheggino sui marciapiedi e c’è il
problema dell’illuminazione
chevaadeguata».
Quello dei lavori è un pastic-

cio. Infatti, basta andare a verifi-

care per vedere che le grosse co-
lonne in piperno non ci sono e
gli automobilisti parcheggiano
sui marciapiedi. Quanto a quelli
della metro, la stazione Duomo
nella migliore delle ipotesi sarà
pronta entro la prossima prima-
vera. Ci sono stati ulteriori ritar-
di per il lockdown. Una vicenda
della quale si sta interessando
anche l’assessora alla Cultura
Eleonora DeMajo perché un po’
tutti sono rimasti spiazzati
dall’improvvisa pedonalizzazio-
ne. Per quanto progettata sulla
carta prima dell’epidemia che
ha sconvoltoogni cosa.

IL PROGETTO
In 900metri via Duomo custodi-
sce la bellezza di 7musei, tra cui
quello di San Gennaro, di qui la
voglia di pedonalizzare per tra-
sformare quella strada in una
grandeattrazione culturaleper i
turisti. Tuttavia, con la crisi eco-
nomica in atto e senza la metro-
politana a oggi - secondo i com-
mercianti - è difficile da suppor-
tare, sarebbe meglio rinviare di
qualchemese. Il progetto del Co-
mune è quello di trasformare
viaDuomonella via deimusei di
Napoli. Bastapensare cheoltre a
quello di San Gennaro e del Fi-
langieri c’è anche il museo dei
Girolamini. Nella via della catte-
drale napoletana sono comples-
sivamenteben sette imusei, una
concentrazione tale da potere of-
frire ai turisti una quantità di
opereunicanelmondo.
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L’ALLARME

GiulianaCovella

«Una meravigliosa esperienza di
recuperodi un luogo cheha visto
il coinvolgimento di giovani gra-
zie a L’Altra Napoli onlus e alla
Fondazione con il Sud,ma che ri-
schia di finire tra un anno emez-
zo perché la proprietà non inten-
derinnovarci ilcomodatod’uso».
A parlare sono i soci della coope-
rativa Vicoli in Corso, che gesti-
sceCasa Tolentino, realtà che dal
2014hasedeal civico 12deiGradi-
ni San Nicola da Tolentino in un
ex convento del ’600. Un luogo
nato sull’esempio delle Catacom-
be gestite alla Sanità dai giovani
della cooperativa La Paranza:
«Esprimo forte preoccupazione
per il futuro di questi sei giovani -
dice Ernesto Albanese, presiden-

tedi L’AltraNapoli - chedal nulla
abbiamo fatto diventare impren-
ditori sociali, recuperando allo
stesso tempo uno spazio abban-
donato della Chiesa. Ma dai pro-
prietari, la Congregazione di San
Vincenzo de’ Paoli, abbiamo la
percezionechenonci sia lavolon-
tà di far proseguire quest’espe-

rienza».

IL PROGETTO
Varcando la soglia d’ingresso si
ha la sensazione di accedere ad
un’altra realtà alle pendici della
collina di San Martino. In quel
complesso di proprietà dei mis-
sionari vincenziani sei giovani
dei Quartieri Spagnoli tra i 25 e i
40annihannocostituito lacoope-
rativa Vicoli in Corso aprendo
quegli spazi - fino a qualcheanno
faabbandonati - aminori, oratori
e associazioni. Da sei anni qui si
facalcionel campetto fattodima-
terialiriciclati, laboratori,mostre
ed eventimusicali e culturali,ma
soprattutto c’è un B&b con 13 ca-
mereper i turisti. I “padronidi ca-
sa” si chiamanoFedericaCapuoz-
zo, Nando Cuomo (fino a poco
tempo fa), Gianluca Leone, Giu-
seppeMaienza,FrancescoPorpo-
ra,AntonioTrotta, acui si aggiun-
ge Rosaria Polverino, unica di-

pendente.Giovani chehanno fat-
todell’accoglienza il loro trattodi-
stintivo. A partire dalla reception
dove il turista viene accolto dal
sorriso di Gianluca, guida turisti-
ca che illustra ad uno ad uno i di-
pinti seicenteschi che adornano
le pareti del salone e dei corridoi,
dove spiccaancheuna formica in
rame, opera di Carlo Pecorelli:
«Ce l’ha donata lui e si sposa alla
perfezione con la nostra mis-
sion». Ma Casa Tolentino non è
solo un B&B: «accompagniamo i
turisti in tourgratuiti aiQuartieri
Spagnoli - spiegaGiuseppe - e fac-
ciamo loro vedere sia le tradizio-

ni sia il degrado azzerando però
gli stereotipi suNapoli».Asuggel-
lo di questi sei anni di attività ci
sono le foto sui muri con ospiti e
artisti come Francisco Bosoletti;
il giardino di un ettaro e mezzo
con le colonne che raffigurano la
Via Crucis, un’installazione che
rappresenta lapausaedi seras’il-
lumina, l’orto “gentile” dove ogni
domenicasi fannole“Sundayon”
aperte a tutti. Un’esperienza che
però rischia di concludersi per
sempre e dimandare a casa i gio-
vani imprenditoridellacooperati-
va.
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L’ESPERIENZA SOCIALE
SUL MODELLO
DELLA PARANZA
AL RIONE SANITÀ
«NON CI RINNOVANO
IL COMODATO D’USO»

RaffaeleAragona

L a storia di Napoli, e il suo
spessore, attraverso l’analisi

dell’intestazione delle sue strade.
È imminente l’uscita del volume
di Carlo De Cesare, “Arti emestie-
ri nei nomi delle strade di Napoli”
(edito dalla Società Napoletana di
Storia Patria), dedicato proprio al-
la toponomasticapartenopea. E si
riscopre, tra l’altro, l’attività di
una Commissione composta da
membri illustri, tra i quali un gio-
vanissimo Benedetto Croce; essa
evidenziò l’importanza storica
dei nomi antichi delle strade, in
quanto scelti dal popolo, non sem-
pre forse belli e opportuni, ma
mai arbitrari.
Oggi a Napoli si rischia di stra-

volgere un’impostazione che pu-
re trova conferma in vigenti Rego-
lamenti; anche quello del Comu-
ne stabilisce che «nessuna strada
o piazza può essere denominata a
persone che non siano decedute

da almeno dieci anni». La stessa
regola poi vale per «monumento,
lapideo altro ricordopermanente
apposto in luogo pubblico o aper-
to al pubblico». Alla norma è pre-
vista una deroga affidata all’auto-
ritàprefettizia,ma incasi davvero
eccezionali. La deroga, però, può
rappresentare una ricorrente ten-
tazionepoiché il suo invocarepuò
derivaredaunmomentaneo stato
di commozione, che rischia an-
che di provocare errori storici.
Non si vuole che la norma sia la
deroga e il suo rispetto sia l’ecce-
zione: le cariche non elettive, co-
me quelle prefettizie, servono pro-
prio per arginare gli umori della
gente.
La facilità con la quale oggi si

propongono e si attuano cambia-
menti di toponimi per gratificare
personaggi meritevoli di ricordo,
ma senza tener conto del vincolo
dei dieci anni, rappresenta una
preoccupante deriva; essa lascia
all’improvvisazione e agli umori

delmomento il campodi attuazio-
ne di una «scienza», la toponoma-
stica, che proprio per il suo spes-
sore non ammette improvvisazio-
ni e chiede riflessione.
All’atteggiamento dell’Ammi-

nistrazione, a volte propensa ad
ascoltare il sentire comunedando
ascolto a proposte estemporanee
frutto di esternazioni emotive, c’è
solo da attendere e sperare nell’in-
tervento del Prefetto. È una legitti-
ma richiesta all’Uomo dello Stato
di far valere la sua veste istituzio-
nale: un segno d’ordine in un con-
testo di confusione e incertezza.
Ciò è necessario anche perché la
Commissione per la toponomasti-
ca, per quantoabbia soloun ruolo
consultivo, sembra ultimamente
perdente rispetto alla salvaguar-
diadella progettualità urbanache
dovrebbe caratterizzarla. La sua
legittimità e il suo ruolo appaiono
precari, benché essa sia stata og-
getto di un Regolamento detta-
gliato da parte dell’amministra-

zione de Magistris. Prova eviden-
te della scarsa considerazione,
nellaquale è tenuto il pareredella
Commissione, è l’abitudine di da-
re come realizzato il cambiamen-
to di un toponimo prima ancóra
che la Commissione stessa si sia
riunitaper esprimersi inmerito, o
di smentire ciò che quest’ultima
abbia appena deciso, talora
all’unanimità; così come spesse
volte è accaduto. Il caso più recen-
te riguarda Luciano De Crescen-
zo: la Commissione ha espresso
parere favorevole esclusivamente
per una targa in vicoletto Belle-
donne e qualche giorno dopo è
stata scavalcata e smentita dalla
promessa in pubblico del Sindaco
della futura intitolazione anche
del toponimo, presentata come
decisione già approvata. È da no-
tare, per inciso, che per l’apposi-
zione di una targa vale la stessa
norma temporale dei dieci anni e,
invece, essa è stata apposta in
tempibrevi e con grande clamore.

Infine, il proliferaredi richieste
d’intitolazioni di strade a perso-
naggi meritevoli, amati e apprez-
zati, senza attenersi al previsto li-
mite temporale, lascia spazio alla
mancanza di una progettualità
nell’individuare zone che accolga-
no tipologie simili di merito (eroi,
martiri, nomi di città, ecc.) e, an-
córa, crea discriminazione fra co-
loro per i quali ci si mobilita e co-
loro per i quali, invece, né le fami-
glie né gli amici ritengono oppor-
tunomuoversi forzando le regole.
È difficile non pensare che la cul-
tura napoletana è stata recente-
mente privata delmagistero di un
intellettuale, uomo politico, mae-
stro di generazioni di storici e di
studiosi (il riferimento è aGiusep-
pe Galasso), per il quale nessuno,
né tra i familiari né tra i discepoli,
ha chiesto strade e modificazioni
di toponimi. Crederenella legalità
e nel peso scientifico delle norme
èprerogativa solo di pochi?
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`La segnaletica sistemata pochi giorni fa
dopo le proteste per la raffica di multe

Via Duomo, lavori da rifare
ma diventa isola pedonale

Il pasticcio

LA SFIDA Rosaria Polverino, Giuseppe Maienza e Gianluca Leone

Toponomastica, il grande caos e il silenzio su Galasso

Lo storico Giuseppe Galasso

L’AMMINISTRAZIONE
INSEGUE IL «VENTO»
DELLA COMMOZIONE
E SALTANO LE REGOLE
IL CONTROLLO NECESSARIO
DELLA PREFETTURA

IL PASTICCIO
DEL RESTYLING:
LA PARTE BASSA
DELLA STRADA
SENZA ILLUMINAZIONE
«QUI FUGGONO TUTTI»

I CARTELLI Sistemati pochi giorni fa, a sinistra le scritte che indicano che è zona Ztl. Accanto Francesco Andili, titolare di Januarius
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L’intervista Il chirurgo Franco CorcioneL’ANALISI

Èappenauscito dal blocco opera-
torio, è stanco.Ma laparolamagi-
cachegli fa subito tornare il sorri-
so è Sorrento. Franco Corcione,
professore ordinario di chirurgia
echirurgiaoncologicamininvasi-
vaallaFedericoII,èunsorrentino
diadozione.Unaterra, lapenisola
sorrentina, che oltre a donargli la
moglie, lo ha conquistato da sem-
pre, tanto che proprio a Sorrento
trascorreisuoigiornidiriposo.

Professore, leiè lontanissimo
dallapolitica,manonda
Sorrento.Dicosahabisogno
questacittà?
«Dipiccolecose,aggiusti li
definirei. IlCreatoreha
abbondatoconquestaterra
straordinaria.Orasi trattasolodi
mettereunpocodiordine inpiù».
Peresempio?
«Pensoal trafficoeinparticolare
allemotoeaimotorini.Nella
ragnateladeivicoletticheunisce
ilcorsoItaliaaviaRotaeavia
Califanobisognerebbeinibire il

passaggioalledueruoteanche
construtturesenecessario.È in
queivicolettichesiassaporala
veraSorrentofattadisilenzie
profumiprovenientidaigiardini.
Avoltebastaunamotoper
romperel’incantesimoevedi
turisti impauritiappiattirsi lungo
imuri.Chivainautooinmoto
perlacittàdeveseguiresologli
anellistradaligrandiedeve
andarepiano.Personalmente
utilizzereimoltoanchei
dissuasoridivelocità.Eliminerei,
poi,ancheigrandibusturisticie i
grandicamion.Sorrentocome
tutta lapenisolasorrentinava
affrontatacomeun’isola.Eallora
buspiccolini, trasportipiccolied

ecologici.Sorrentoèsemprestata
sinonimodiquiete.Deve
riappropriarsidiquestasua
caratteristica».
Cosaconsiglierebbealnuovo
sindaco?
«Diguardareanchealdi fuoridel
proprioterritorio.Sorrentoè
parteimportantissimodelGolfo
diNapoli.Dadueannic’è la
bandierabluaSorrentoeinaltri
centridellapenisolasorrentina.
Manonbasta.Bisognaguardare
avanti, immaginarequelmare
semprelimpidissimocheha
accompagnatoil lockdown.
Bisognacercaregliscarichi,
bisognabattersiperdisinquinare
definitivamenteilSarno.

Sorrentodaquestopuntodivista
dovrebbeessereilcomune
trainante.Lasuacapacità
turistica, lesuefortune
economichesono
indissolubilmentelegatealla
salvaguardiaambientale.Questo
èuncapitolodacuinonsipuò
prescindereoggipergarantireun
futuroallenuovegenerazioni».
Aproposito:Sorrentosecondo
leièunacittàpergiovani?
«Perigiovanisipuòesidevefare
moltodipiù.Lacuradellapropria
salute,adesempio,èunaltro
elementoimportante.Perchénon
prevederepercorsiginnicidove
poterfareattività fisicaall’aperto
senzadoverschivareautoo
motorini.PensoallapinetaLe
ToreoaibagnidellaRegina
Giovanna.Cisonoterritori
naturalibellissimi,si tratterebbe
solodiattrezzarliperrenderli
fruibili insicurezza.Questoèun
temachepotrebbeessere
importantedainserireanche
nell’offertaturisticadel
territorio».

a.p.
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LASFIDA

AntoninoPane

Deipartiti nazionali è rimasto solo
il simbolodelPd: eppure,aguarda-
re i curriculum, nessuno dei quat-
tro candidati per la corsa alla cari-
ca di sindaco del Comune di Sor-
rento può dirsi uomo di sinistra.
Anzi: tre su quattro arrivano da
esperienze dirette in Forza Italia e
duehannoavuto incarichidi asses-
sore nel corso dei duemandati del
sindaco uscente, di centrodestra,
Giuseppe Cuomo. Sia chiaro, nes-
suno dei candidati ha rinnegato il
passato. Ma per farsi strada verso
il futuro hanno preferito liste civi-
che, contenitori dovepiùche lapo-
litica entrano la fiducia, la stima e,
perché no, anche la coincidenza
degli interessi. Ed ecco, allora, il
proliferaredelle liste, 12 per la pre-
cisione, poco meno di duecento
candidati in corsaper i sedici posti
diconsiglierecomunale.

I PROFILI
Ma vediamo il dettaglio. Massimo
Coppolasipresentacontreciviche
(SorrentoAdesso,Nuova Sorrento
e Viviamo Sorrento) e la lista del
Pd(consolo14candidati).Coppola
ha ricoperto incarichi di assessore
nelle due giunte Cuomo ma ha
scelto di correre autonomamente
rispetto alla maggioranza di cui
pure ha fatto parte. I tre punti irri-
nunciabili nel suo eventualeman-
dato sono una moderna gestione
della mobilità con accordi con gli
altri comuni e opere pubbliche
funzionali come il percorso mec-
canizzato verso il porto. C’è poi la
questione abitativa, la necessità di
nuovi insediamenti in linea con il
piano urbanistico, e incentivi per
aiutarelegiovanicoppiemaanche
percrearepostidi lavorostabili an-
cheoltreil settoreturismo.
Una lunga esperienza di sindaco
alle spalle, invece, per il candidato
Marco Fiorentino. Estromesso
dall’ultimo Consiglio comunale

per gli strascichi giudiziari della
tragedia del 1 maggio (la rottura
del braccio di una gru, mentre lui
era primo cittadino, provocò la
morte di due donne), vuole torna-
re alla guida della città appoggiato
daduelisteciviche(SorrentoTuae
Energia per Sorrento). Punta anzi-
tutto a riprendere il discorso delle
grandi opere che ritiene interrotto
con la fine della sua guida, anche
se il tema del lavoro stagionale lo
preoccupamolto.Tra i suoiobietti-
viha inserito ilpercorsomeccaniz-
zato tra il centrodella città e il por-
to, ma anche il centro fieristico
conannesso campodi calcio.Mol-
ta attenzione anche alla salute dei
cittadini e alla creazione di nuove
opportunitàdi lavoroperigiovani.
Ed ecco Francesco Gargiulo, di
gran lunga il candidato più disin-
cantato. Lo appoggiaunasola lista
(Riprendiamoci la Città) ma la co-
sa non lo preoccupa affatto. Non
quanto la questione abitativa, vi-
sto che il fioriredi strutture ricetti-
ve ha completamente fatto saltare
il rapporto di uno a uno tra vani e

cittadiniresidenti.Poi ilnododelle
areedi coperturadei parcheggi in-
terrati, che vuole pubbliche così
comeprevede la legge, e i controlli
più efficienti sull’occupazione di
suolo pubblico. Infine Mario Gar-
giulo, anche lui assessore nei due
mandati di Cuomo, ed erede desi-
gnatodallo stesso sindaco.Hadal-
la sua cinque liste (LaGrande Sor-
rento, Sorrentocisto, Con Noi per
Sorrento, l’Onda, il Ponte) in cui
corrono diversi consiglieri comu-
naliuscenti.MarioGargiulopunta
sulla pedonalizzazione del centro
di Sorrento, su un fondo di garan-
zia per i lavoratori stagionali e sul
recupero dei Cisternoni Romani
per preparare la candidatura di
Sorrentoacapitaledellacultura.

I TRAGUARDI
Insomma vivibilità, turismo, lavo-
ro, case: questi i temi su cui si sta
giocando buona parte della cam-
pagna elettorale. Temi su cui si è
discusso tanto anche in passato e
sucuigiocanounruolo fondamen-
tale anche gli imprenditori, alber-
gatori più di tutti, consapevoli del

fatto che la città deve riacquistare
quella tranquillità che l’ha resa fa-
mosa nel mondo. «Su questo per-
corso - conferma anche il sindaco
uscente Cuomo -molto è stato fat-
to e molto bisogna ancora fare. Il
rifacimentodel corso Italia e la pe-
donalizzazione del tracciato sono
serviti sicuramente a cambiare il
voltodi granparte del centrocitta-
dino. Ora si tratta di completare
l’opera con il percorso meccaniz-
zato e la conseguente chiusura al
traffico di piazza Tasso e di via de
Maio». Cuomo, che ha già annun-
ciato che continuerà a fare politi-
ca, tra le opere realizzate mette la
cablaturacon la fibraotticadell’in-
tera città e la nuova stazione Enel
di via SanRenato che risolverà de-
finitivamenteiproblemilegatialla
fornitura dell’energia elettrica ol-
tre che a cancellare i tralicci dal
territoriocomunalediSorrento.
La campagna elettorale, natural-
mente,è segnataanchedalpartico-
laremomentocheaffronta lacittà.
A causa del Covid un settembre
con il freno amano tirato, mentre
le statistichediconocheproprio in
settembre Sorrento in passato ha
fatto segnare record di arrivi e di
presenze di turisti stranieri. I fine
settimanaconglialberghipienodi
agostosonogiàunricordoeorac’è
chi annuncia la chiusura delle
strutturericettivenonostante la ri-
presa di qualche volo dall’Inghil-
terra dei grandi tuor operator in-
ternazionali. Numeri bassi per la
capacità ricettiva di Sorrento cre-
sciuta a dismisura negli ultimi an-
ni. Insomma l’autunno si annun-
cianonfacileperchiunquesiederà
nelpalazzomunicipale.
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NEI VICOLETTI
IL ROMBO DI UNA MOTO
SPEZZA L’INCANTESIMO
E BASTA SCARICHI
DAL SARNO: IL COMUNE
TRAINI TUTTO IL GOLFO

«Meno traffico e più attenzione al mare
questa terra va pensata come un’isola»

La carica delle civiche
nella città-paradiso
che fa a meno dei partiti
`Dodici liste, il Pd solo simbolo nazionale
e con appena 14 candidati consiglieri

`I quattro aspiranti sindaci accomunati
da esperienze in Fi e nella giunta uscente

Sorrento I Comuni al voto

COPPOLA SOSTENUTO
ANCHE DAI DEM
È STATO ASSESSORE
DEL SINDACO CUOMO
COME MARIO GARGIULO
DESIGNATO SUO EREDE

CI RIPROVA FIORENTINO
EX PRIMO CITTADINO
A FRANCESCO GARGIULO
IL RUOLO DI OUTSIDER
PER TUTTI LA PRIORITÀ
È IL RITORNO DEI TURISTI

L’IDENTIKIT
CANDIDATI SINDACO

Francesco GARGIULO

Riprendiamoci la Città

Mario GARGIULO

La Grande Sorrento

#Sorrentocisto

Con Noi per Sorrento

L’Onda

Il Ponte

Massimo COPPOLA

Sorrento Adesso

Nuova Sorrento

Viviamo Sorrento

Partito Democratico

Marco FIORENTINO

Sorrento Tua

Energie per Sorrento

Residenti

16.183

Comunali precedenti

2015

Sindaco eletto nel 2015

Giuseppe Cuomo
(centrodestra)
Affluenza 2015

69.28%

Causa scioglimento

Scadenza del mandato

Consiglieri da eleggere

16

Elettori

15.746
(compresi 2.677 elettori all’estero)


